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"Sono salito sulla cattedra per ricordare a me stesso che 
dobbiamo sempre guardare le cose da angolazioni diverse..e il 
mondo appare diverso da quassu..è proprio quando credete di 
sapere qualcosa che dovete guardarla da un’altra prospettiva..”

Da «L'attimo fuggente (Dead Poets Society)» un film del 1989 diretto 
da Peter Weir e interpretato da Robin Williams.

https://it.wikipedia.org/wiki/Film
https://it.wikipedia.org/wiki/Peter_Weir
https://it.wikipedia.org/wiki/Robin_Williams


PROSPETTIVA 
MANAGERIALE



COSA SIGNIFICA 
ORGANIZZARE?

COSA SIGNIFICA 
ORGANIZZAZIONE?



Organizzare

insieme di principi, meccanismi e 
strumenti attraverso i quali i 
fattori produttivi vengono 
predisposti e coordinati per 
raggiungere uno scopo comune 



Organizzazione

- un processo
- una disciplina

- il risultato dell’organizzare: entità 
sociale guidata da obiettivi comuni, 
concepita come sistema di attività 
strutturate e coordinate che 
interagiscono con l’ambiente esterno



L’ ORGANIZZAZIONE
 E’ 

UN SISTEMA APERTO



OBIETTIVO DELLA 
PROGETTAZIONE 

DELL’ORGANIZZAZIONE

EFFICACIA 
ORGANIZZATIVA

FIT CAPACITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE 
DI PERSEGUIRE I PROPRI OBIETTIVI 
IN MODO SOSTENIBILE NEL TEMPO



FIT

ORGANIZATIONAL
COMPETENCE

PROCESSES STRUCTURE

ORGANIZATIONAL
BEHAVIOUR

HUMAN RESOURCE 
MANAGEMENT

Come ottenere 
l’efficacia organizzativa EXTERNAL FIT

STRATEGY

ORGANIZATIONAL CONTEXT



Come ottenere 
l’efficacia organizzativa ORGANIZATIONAL CONTEXT

1) FATTORI AMBIENTALI (contesto socio economico, istituzionale, 
normativo ecc.)

2) FATTORI TECNOLOGICI

3) FATTORI STRATEGICI

4) DIMENSIONE ORGANIZZAZIONE E POSIZIONE NEL SUO CICLO DI 
VITA



MISFIT

MANCANZA DI COERENZA TRA ELEMENTI 
INTERNI ALL’ORG.NE E/O TRA UNO DI 
QUESTI E IL CONTESTO ESTERNO

GESTIONE 
CAMBIAMENTO 

RIPROGETTAZIONE



Organizzazioni 
complesse per 
pazienti 
complessi in 
Sistemi 
complessi

Quadro 
regolatorio

bisogni assistenziali del paziente

competenze multiprofessionali e 
multidisciplinari

modelli organizzativi

contesto territoriale e necessità

Rischio medico-legale

Formazione professionale

Percorsi (PDTAR)



IL QUADRO REGOLATORIO

Livello nazionale e regionale

- normativa

- standard accreditamento

- rimborsabilità

Livello locale

- Atto aziendale

- Organigramma

- Regolamenti



IL QUADRO REGOLATORIO



IL QUADRO REGOLATORIO

FINALITA’
ORDINE, SICUREZZA, EFFICACIA, 
SOSTENIBILITA’ (programmazione, 
sistema di rimborsi ecc.)



Quadro regolatorio - esempi
Obiettivi accreditamento:

- qualità 

- sicurezza

DGR N.38133 del 1998
di Regione Lombardia



Quadro regolatorio

Necessità di 
adeguamento a 
contesto 
evolutivo



Necessità di 
adeguamento a 
contesto evolutivo

GESTIONE 
CAMBIAMENTO 

RIPROGETTAZIONE



RIPROGETTAZIONE
STANDARD 
ACCREDITAMENTO

NORMATIVE PRIVACY

SISTEMI DI 
RIMBORSO

RETI CLINICHE

INDIRIZZI 
PROGRAMMAZIONE 
NAZIONALE E 
REGIONALE

VARIABILI INTERNE

ALTRE NORME E 
INDIRIZZI



PUNTI DI ATTENZIONE
SISTEMI DI RIMBORSO PER DRG CALCOLATI 
SECONDO MODELLI ORGANIZZATIVI NON 
AGGIORNATI

STANDARD DI ACCREDITAMENTO DISTINTI 
PER SPECIALITA’ MEDICHE E CHIRURGICHE

NORME DI PROGRAMMAZIONE A SILOS 
DISTINTE PER SPECIALITA’



CONCLUSIONE

LE AZIENDE SANITARIE SONO SISTEMI 
APERTI

NEL RIPROGETTARE L’ORGANIZZAZIONE 
OCCORRE GARANTIRE COERENZA TRA 
VARIABILI INTERNE ED ESTERNE

IL QUADRO REGOLATORIO NON E’ 
SEMPRE COERENTE CON I FABBISOGNI

ATTENZIONE 
ALLE 

«FUGHE IN 
AVANTI»!



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


